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Vhò, Campo Ceresole: Scavi 1976

Premessa

Dal 4 ,al 14 ottobre 1976, -La Soprintendenza
aHe Anti,chità della Lombardia, in collaborazione
con il Musleo Tridentino di Scienz'e Naturali e con
l'Istituto di Archeolo,g,ia dell'Università di Londra,
ha compiuto una seconda campagna di scavi ne,I
Gampo Cere'Sole ,di Gascina Ronchi di S. Loren­
zo Guazzone pre's'so il Vhò di Piadena 1). La cam­
pagna dello scorso anno 2), conoentrata su alou­
ne zone de,Ila parte nord-ovest del Campo 'in que­
stione (/fig. 1), si è limitata aWesplorazione di
sei strutture, individuate grazie alla prospez.ione
sul terreno ed alJa scoperta di chiaz,ze di mat'e­
riale antropi,co a Hvello superficiale di aratur,a.

Le strutture

Ne sono state 'individuate e scavate s'ei, delle
quali forniamo ,i dati fondamentali; tutte sono
state de,limitate dopo l'asrporta~ione di circa
cm 50 di terr,enoagrario; a que,sto punto si è
inoltre definito un esile spessore a tratti man­
cante, di :alrgHI:a Hmosa brunastra pedo,gen'izzata,
sovrastante l,e strutt'li,re e probabile re,s,iduo d!
un paleosuolo.

Pozzetto I (fig. 2, I). Dimensioni massime:
lunghezza cm 220; larghezza ,cm 165; profon­
dità cm 45. Di forma o",alare, con restringimen­
to medi;ano ed andamento a conca, -con asse
maggiore rivolto a nord-est. Si ,è dimostrato il '
più ricco di repe'rti, con una distribuzione dei
medesimi forse ,indicante momenti di ri1empimen­
to, come mostrato nella fi,g. 5. Alla base Sii può
notare ,come siano pr,e's,enti pressoc:ché esclusi­
vamente relsti faunistioi che vanno rarefa-c,endosi
salendo v'erso falto, dove I.a percentuale dei

frammenti ceramici e dei manufatti liti,ci Sii. fa
massiccia. Alla base del pozzo 'S'i nota anche un
addensamento di carboni. A,I ,di sotto del Hv:ello
nero antropico, un sondaggio 'in profondità ha
rivelato la presenza di uno strato di argilla limo­
sa brunastra ;dello spe1s'sore di cm 10 circa, aHa
base del,la qual,e si trovano i !-imi bi:anchi concre­
z,ionati (,« castracane >I).

Pozzetto Il (fig. 3). Dimensioni massime:
lunghezza cm 450; larghezza cm 285; profon­
dità cm 72. Di forma subellittica a contorno ir­
regolar,e, con lunga appendice 'str'etta, rivolta a
nord, sull"asse maggiore. Questo POlZO è stato
rinvenuto già scavato 'e ri'empito de,I Bv,ello am­
tropico ori.g.inale. So,lo una ridotta porzione nel
lato o",est contenev.a il deposito antropico ce in
situ ». È interessante, in questo manufatto, nota­
re l'esistenza di una scarpata vertiGa.t.e ne:Ma !Zo­
na nord della parte ~lIittica ed 'irnoltr,e la presen­
za, 'sul fondo, di zone d'argilla iConcqtta. Sotto il
ter,renoantropico si è rinvenuto ,lo strato argU­
loso-limoso brunastro ed indi i ,limi conc;r,ezionati.

Pozzo III (fig. 2, III). Dimensioni massime:

lunghezza cm 180; ,Iiarghezza cm 165; profondità

cm 112. L'imboccatura, eHssoide, Sii restringe

.) Lavoro eseguito con il contributo dell'I.I.P.P.
1) Allo scavo, condotto dag,1 i scriventi, hanno preso par­

te i dotto C. Balista e M. Perini ed i sigg. C. Capelli.
G. Ciresola, A. Corghi, P. Greenwood, P. Pic'are.Jli ed altri
appassionati. Allo studio dei reperti collaborano i dotto
C. Balista (Mantova), sedimentologia; G. Barker (She.ffield),
paleoeconomia; L. Castelletti (Milano), paletnobotanica;
L. Gattani (Ferrara), palinologia; T. Mannoni (Genova). im­
pasti ceramici; il laboratorio del British Museum (tondon),
datazioni radiocarboniche.

Gli sori venti ringraziano inoltre il Comune di Piadena
per la preziosa assistenza e H sig. O. Bertoletti, affittuario
del terreno in cui è stat,o eseguito lo scavo, per il suo
costante interessamento.

2) Per gl i scavi precedentemente eseguiti nello stesso
insediamento vedasi Bagolini .. Biagi. 1975.
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Fig. 1 • Vhò, Campo Ceresole: pianta generale d~1i scavi.

notevolmènte a oirca cm 40 di profondità, dove

lo strato antropi,co si fa partiool.arment'e carbo­

nioso ·ed aumentano notevolmente l,e quantità

dei materi-a!'i 'in esso contenute. Per quanto ri­
guar.dala .,loro distl1ibuzione, si deve ricordar,e la

posizione orj,zzontal,e ·ed ,esattamente centrale,

alla base del manufatto, dell'accetta ,jrnteg,ra e

cc nuova », rinvenuta. Per ·il r,esto 'I·a r,icchezza dei

materiali litici, molti dei quali staccati da due

soli nuclei ,e tra i quali molti strumenti, la pre­

senza di punteruoli d'osso s'enza traooe d'usura

e di frammenti anche gros'S'i di r,ecipi'enti spesso

in gia'citura vertical,e, rende difficili le considera­

zioni sulla funzionalità del pozzo. Se da una par­

te si può pens.are lad una buca p·er 'rifiuti (ossa­

mi sul fondo e notevole frammentari~età dei ma­
nufatti c,eramici), dall'altra è di.ffic·ile aocettar,e

una f41'lzione di questo tipo (strumenti cc rari»

giusta'pposti 'Sul fondo, strumenti oss'ei e litioi
mai utjlizzati). Il pozzo in questione era scavato

direttamente nel cc oastracane ». I restring,imenti

medi~ni, ben riconoscibili all'atto dello scavo,

~4

erano dovuti 'acroll:i I·at,e·rali del cc castracane IO

stesso.

Pozzetto IV (fig. 2, IV). Di forma ovalare

allungata, con asse maggiore rivolto a nord.
Dimens:ioni mass,ime: .lunghezza ,cm 210; larghez­
za cm ,150; profondi,tà cm 27. Estremamente po­
vero di reperti (;fig. 6, IV), poggiav,a su di uno
straterel·lo di argilla limosa brunastra al di sotto
del qual,e si trovano i l,imi concrezionati.

Pozzetto V (fig. 4, V). Dimens·ioni massime:
lunghezza cm 280; .Iarghezza cm 210; profondità
cm 63. La forma è vagamente ad ovale allungato
con lobi espansi nella parte sud. .la particolarità
di questo pozzo consiste, oltre che nella pre­
senza di alcune buchette scavate nel cc castraca­
ne », nel doppio ,livello antropico rinvenuto, in­
tercalato dallo strato di argilla limosa brunastra.

La distr,ibuzione dei mater.iali, indicata nella
fig. 6, V, riguarda lo strato antropico supe·riore;
quello inferiore si è dimostrato steril'e. Subito
ad ovest di questo pozzo è stata scavata una
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Fig. 3 - Vhò, Campo Ceresole: planimetria e sezione del pozzetto II.

buchetta ,reni:forme contenente un solo r,eperto

Mtico:

Po'~zetto VI (fig. 4, VI). Dimensioni massi­
me: IUflghezza cm 273; larghezza cm 275; pro­

fondità cm 30. Di forma elissoide, non ne è sta­
to sqavato parte del ,lobo sud perché al di sot­
to di una canaletta di irrigazione. L'importan-
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za di questo pozzo cOflls'iste ne,Ila presenza ,in
esso di una statuetta f.emminile fittil,e bi-eefala
rinv,enuta sp'ezzata lin due parti, le cui condizio­
ni di gi,acitura sono visibili nella Hg. 6, VI. Po­
vero di altri r,eperti, il pozzo poggia su di uno
'strato di spessor.e variahil,e di argilla Iimosra bru­
nastra al di sotto del qua'le s'Ono :j limi bianchi
concrezionati.
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Fig. 4 - Vhò, Campo Ceresole: planlmetria e sezione dei pozzetti V e VI. 1) curve di livello; 2) limite del .paleo­
suolo -; 3) sca~pata; 4) terreno agrario; 5) ar.gilla concotta; 6) argilla limosa bruna,stra; 7) livello antropico; 8) limi
bianchi concrezionati (. castracane -); 9) crolli laterali del • castracane -; 10) buchette nel • castracane -.
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Fig. 5 - Vhò, Campo Ceresole: distribuzione dei manufatti, taglio per tagl.io, nel pozzetto I.
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Fig. 6 • Vhò, Campo Ceresole: distri­

buzione dei manufatti, nei pozzetti IV,
V e VI. 1) frammenti ceramici; 2) ma·
nufatti Itici; 3) resti faunistici; 4) bloc·
chi di arenaria; 5) manufatti in pietra
levigata; 6) concentrazione di carboni.
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LE IN,DUSTRIE DEL POZZETTO I

La ceramica

Ad un 'esame superfi<Cial:e può ess,eroe suddi­
visa -in due olass'i principali: ceramica d'!impasto
fine e oeramica d'impasto grossolano 3) .

Quella d"impasto fine ha pareti sottili, super­
fici di color,e nero, hruno, oamosc;jo o t,alvolta
rosso mattone; -le st,esse sono spesso ,lisciate
ed assumono un aspetto Iuc'ido; la ceramica
grossolana comprende grandi vasi a pareti spe's­
se, decorati con cordoni pl'astici :e bugnette. I
coloroi 'sono rosso mattone e camoscio.

Cer;ami.oa fine: ·comprende scode"'e ap,erte,
vas'i profondi con par,eti diritte, vasi a coUo di­
stinto, bocoal'etti, vasi a peduccioe tazze calJ'1e­
nate.

Scodelle aperte (fi,g. 7, nn. 1-20)

Sono noti ,es,emplari con par;eti sia concav,e
che diritte o conves,s,e; l'orlo è spe'sso assotti­
gliato e talvC?'lta 'l'eggermente ag'gettante all'es·te·r­
no. È possibil,eohe il fondo a liev,e tacco della
fig. 9, n. 18, appartengà a questo tipo vascolare.
Vi sono tr,e ,esemplari con decorazioni a Bevi
line,e graffite obli,que parallele (fig. 7, nn. 9, 11)
o convergenti (fig .. 7, n. 10).

Vasi profondi (fig. 7, nn. 21-26; fig. 8, nn. 1-14)

Hanno forma oilindrica o troncoconica. In due
casi notiamo I:a pre,senza delfattaccatura del,l'an­
s'a poco sotto l'orlo (Hg. 7, n. 24; fig. 8, n. 13).
Due di questi rec'ipienti sono .fomiti di decora­
zione: il primo ad impressioni oval,ari poste poco
sotto l'orlo (fig. 8, n. 12); i:I secondo a fasci di­
verg,enti di nnee sottHi ,graffit,e che dipartono
dall'o.rlo (fi.g. 8, n. 14).

Vasi a collo distinto (fig. 8, nn. 15-19)

" coHo è in tutt.i i casi leggermente conoa,vo;
non abbiamo frammenti di parti del corpo che

ci diano idea della forma dello stesso. In un
caso è presente un ,foro di rip'arazione al centro
del collo (~ig. 8, n. 16).

Boccaletti (,fig. 8, nn. 20-26)

Sono decorati con moti'Ji a soJ.catura appaiata
(fig. 8, n. 21) o compl;essa (fig. 8, nn. 22-2,6).
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Questi ultimi frammenti sembrano appart,enere

ad uno stesso recipi'ente non r'icostruibile. "
frammento n. 22 deHa fig. 9 è il fondo di uno di

qU'e'sti boccaletti; sulla carena si notano bugnette

ovali contreppQlste.

Vasi a peduccio (fig. 8, n. 27; tav. I, n. 1)

Un s'alo ·es·emplar,e con piede abbastanza alto,

parte inferiore del ,corpo conves'sa e v,entre care­

nato seg1nato ,da bugnette contrapposte. Mancano

frammenti deHa parte alta del corpo che proba­

b'i1mente andava restring'endosi ve·rso l'alto. la
parteinfer,iore ,del corpo è riccamente d'ecoreta

con solcature oblique singole div,erg,enti.

Tazze carenate (Hg. 8, nn. 35-38)

Sono in tutti i casi fornite di decorazione ad

impress'ione ovale verticale (fig. 8, nn. 3'5, 36,

38) od or,izzontale (Hg. 8, n. 37). Dana ca.rena

del frammento n. 36 della fig. 8 dipartono JieVii

solc.atur,e oblique divergenti.

Ceramica grossol-ana: comprende ~als'i profon­

di e vas'i a corpo globoso. La reintegrazione Igra­

fica di queste forme è stata resa ,impossibile

dal,l'a notevole frammentari,et,à dei r:eperti.

Vasi profondi (fig. 9, nn. 8-14)

Sono fomiti di cordoni pl·astici orizzontali o

verti c·a Ii , con impression.i a ,po'l'pastr:ello (fig. 9,

nn. 8-11,13) o ,usci (fig. 9, n. 10). Un frammento

non decorato è dotato di attaccatura d'ansa su­

bito sotto .l'orlo.

Vasi globosi [fig. 9, nn. 1-7)

Da el,enc.are ,in questo gruppo alcuni fram­
menti con pareti f.ortemente conves'se decora,te
con cordoni pl,astici orizzontali o vertica.l:i 'im­
press'i a polpastreH,o (fi.g. 9, nn. 1-3, 5-7) o Usci
(fig. 9, n. 4). Sono probabilmente intenpr'etabili
come grandi riasohi. Anche il frammento n. 39
del:la fig. 8, decorato con M,evi impress:ioni ovaH,
è forse ,da attribui1re a questo gruppo.

3) Gli impasti della ceramica sono attualmente in studio
da parte del dotto T. Mannoni dell'Istituto di Mineralogia
applicata all'Archeologia dell'Università di Genova.
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Fig. 9 - Vhò, Campo Ceresole: ceramica del pozzetto I (1/3 gr. nat.).

Altr·e decorazioni. Sono sMtireperiti fram­
menti di corpo di vasi fini decol1ati con ,Hevi sol­
cature appai:ate (Hg. 8, nn. 28, 29); frammentli
molto fini di colore nero .lucido probabilmente
attribuibili a boccali, con decorazione a ·Iinee
graffite molto sottili appaiate [fig. 8, nn. 30-33);
il frammento di corpo ·con profilo a S deHa fi,g. 8,
n. 34, ha una stJr,ana decorazione a linee spezzate
graff,ite disposte 'in modo caotico. Bugnette com­
paiono su r,ecipi,enti vari di cui non è stato possli­
bj:l.e ri'costruire le forme (fig. 8, nn. 40-42).

Arrs'e. Tutte a nastro vertical,e. Una di queste
apparti·ene ad una tazza profonda (fitg. 9, n. 15);
un'altra, ,con bugnetta 'Plastica neUa parte illfe-

rior'\e, ad un grande vaso profondo grossolano

(fig. 9, n. 16; tav. I, n. 2).

Fondi. Esclusi quelli già accennati, gl,i altr:i

appartengono tutN ,alla classe de'i r,ecipienti di

impasto grossolano (,fig. 9, nn. 19-21).

L'industria litica

Consta di 519 manufatti di cui 75 s'trumenti,

25 residui ,di erti differenziiati ,e 3 nudei; di questi

2 sono pri,smatici :ed 1 piramidal,e. Pe'r l'analisi

tipometl1ica sono stati ,considerati 157 manufatTi

(fi,g. 22).

43



GEOMETRICI

Trapezio rettangolo

Gm7 [T2 conc+T3 piquant triè·
dre] ~

Romboide
Gm8 [T2 obl + T3 rect]

BULINI

Bulino su ritocco a stacco late·
rale

B6 [T2 inv]

Bulino su incavo a stacco late·
rale

B6 enc dist/.Bc2 [Apd+Apd]
B6 enc disti .Smd
B6 enc prox/.D1 inv

Bulino su incavo a stacco tra-
sversale

B 8 enc dist

Bulino multi.plo
B6 enc prox. B6 enc prox
B6 anc prox. B6 enc med-B6 enc

dist
B6 enc prox- B6 enc med-B6 enc

distj.G1

GRATTATOI

Grattatoio frontale corto
G3 (T2) /Smd sen

Grattatoio a muso
G7

TRONCATURE

Troncatura normale
T2 [Apd] rect
T2 [Apd] obl
T2 somm

Troncatura obliqua
T3 [Apd] rect
T3 [Apd] rect piquant trièdre/.

DI dir
T3 [Apd] rect piquant trièdre/.

microbullno

BECCHI

Becco curvo
Bel [T3+Ami]/=Sml bi!
Becco diritto
Bc2 [Apd+Apd]/=Smi dext

LAME A DORSO

Lame a dorso marginale
LD1 [Ama] prox

Lama a dorso profondo
LD2 [Apd] bit

I
fl
fl

fl

L

L

e

fe

2fl

"fl
3fl

fl

fl

L

fig. 10, n. 7

fig. 10, n. 4
fig. 10, n. 5
fig. 10, n. 6

fig. 10, n. 3

fig. 10, n. 2

fig. 10, n. 1

fig. 10, n. 9

fig. 10, n. 8

fig. 10, n. 12

fig. 10, nn. 10, 11

fig. 10, n. 13

fig. 10, n. 14

fig. 10, n. 15

fig. 10, n. 16

PUNTE

Punta marginale
P1

RASCHIATOI LUNGHI

Raschiatoi lunghi marginali

L1 dir dext
L1 dir sen
L1 dir bil
L1 inv dext
L1 inv sen
L1 alt
L1 bif bil
L1 mix sen

RASCHIATOI

Raschiatoi marginali

R1 lat

SCHEGGE A RITOCCO ERTO

Sche,ggia a ritocco erto margi­
nale

A1 [Amm] dext

DENTICOLATI

Incavo
D1 dir
D1,inv

Raschiatoio
D2 dir sen
D2 inv dext
D2 alt dext

RESIDUI ERTI DIFFERENZIATI

Microbulino prox
Microbulino dist
Microbulino sorpassato
Microbulino a dorso
Incavo adiacente a frattura

I; fl

5fl; L
1OfI; fL
6fl; 2fL
3fl
3fl; L
5fl; L

L
I

e

e

fl; I
I; fl

fl
ti

2fl

5
12
1
2

5

fig. 10, n. 17,18

fig. 10, n. 19

fig. 11, n. 2

fig. 11, n. 1
fig. 11, n. 6

fig. 11, nn. 4, 5

fig. 11, n. 3

fig. 11, n. 9

fig. 11, n. 8

fig. 11, n. 7

fig. 11, nn. 10-13
fig. 11, nn. 14-20

LE INDUSTRIE DEL POZZETTO Il

La ceramica 4)

Ceramica fine: compr·ende scodene aperte,
va'si profondi con pa.reti diritte e vasi a col,lo
distinto.

Scodelle aperte (fig. 12, nn. 1-13)

Vi sono esemplari con parti Je,ggermente con·
cave ed orlo assottigliato 'estrofl.esso W,g. 12,
nn. 1-6); di questi, uno è decorato con due sotti­
H l'inee par,alJ.el·e graf,fite oblique (Hg. 12, n. 6);

44

altries·empla,ri hanno pareti diritte (fig. 12, n. 8)

o più comunemente convesse (fig. 12, nn. 7,
9-13). Mancano, 'in tutti i casi, frammenti di fon­

do di questo tipo vascolare.

Vasi profondi (fig. 12, nn. 14-20)

Sono resti di frammenti d'orlo e di parete
diritta verticale; in alcuni cas,i ,l'orlo è a-s,sotti·

4) La suddivisione delle classi ceramiche effettuata per
il pozzeto I è valida anche per i fittili delle altre strutture.
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Fig. 12 - Vhò, Campo Ceresole: ceramica del pozzetto Il (1/3 gr. nat.).

gliato verso l'esterno (fig. 12, nn. 14, 17, 18); 'in

un caso è un poco esoverso (fig. 12, n. 20).

Vasi a collo distinto (fig. 12, n. 21)

Un solo frammento di ques,to tipo vascolare,

con collo I·eg.g.ermente concavo ·ed orlo liscio
appiattito.

Ceramica grossolana: comprende vasi profon­

di trol1coconioi di cui ci restano solo fr,ammenti

di parete (fig. 12, nn. 25, 26). Sono decorati con

impressioni ovalari poste in l'inea orizzontale,

anche associate a bugnetta plastica (fig. 12,
n. 26).

Altr·e de·corazioni. Alcuni frammenti di oe.ra­
mica fine portano ·decorazionli pl,astiche consi­
stenti 'in bugnette oy,alari (fig. 12, n. 22) e Hev,j
cordoni (fi,g. 12, n. 23). Un'ansa a nastro v,erti­
cale è decO/rata con tre linee graffite diVie·rg.enti
(fig. 12, n. 24). Interessante H frammento di fon­
do n. 29 della fig. 12, decorato con seri,e verti­
cali di impressioni a polpastrello con Heve ri­
porto della pasta.

Anse. Sono tutt,e a nastro vertioale; una di
queste, con decorazione graffita, è g-ià stata
menzionata (fig. 12, n. 24).

Fondi. Oltr-e al frammento con decor,az'ione,
sono noti altri fondi attribuibili probabilmente a
vasi profondi grosso,lani (ifi,g. 12, nn. 27, 28).

47



. I

54

8

7
6

,

L'industria Iitica BECCHI

Consta di 67 manufatti di
Becco diritto

cui 14 strumerni e . Bc2 fl
3 r:esidui di erti diffe,renziati.

RASCHIATOI LUNGHI

BULINI Raschiatoio lungo marginale

Bui ino su frattura a stacco Iate- L1 dir dext fl; fL fig. 13, n. 7

rale L1 dir sen 21; fl

B5/usura lucida fl fig. 13, n. 3
L1 dir bil fl fig. 13, n. 5
L1 alt fl fig. 13, n. 6

Bulino su incavo a stacco late-
SCHEGGE A RITOCCO ERTO

rale

B6 enc dist./D1 prox- 01 dist fig. 13, n. 1 Scheggia a ritocco erto margl.
naie

Bulino multiplo A1 inv e
B5 dlst- B6 enc prox fl fig. 13, n. 2

DENTICOLATI
TRONCATURE Inca,vo

Troncatura marginale 01 dir

11 conv/D1 somm Il fig. 13, n. 8 RESIDUI ERTI DIFFERENZIATI
Troncatura normale Microbulino prox 1 fig. 13, n. 9
T2 [Apd] reet tI fig. 13, n. 4 Microbulino dist 2 fig. 13, n. 10

t

Fig. 13 • Vhò, Campo Ceresole: industr'ia litica del pozzetto Il (gr. nat.)

LE INDUSTRIE DEL POZZO III

"a ceramica 5)

Ceramica fine: comprende scodeJl.e aperte,

tazZie profonde, vasi profondi a pareti diritte e

vasi a peducoio.

Scodelle aperte (:Hg. 14, nn. 1-9)

Oltre ai tipi g'ià noti dai pozzetti ,I e l'I, è
presente una forma con pareti quasi v,erticali di-

5) Da questo pozzo proviene una classe ceramica d'im­
portazione (ceramica di Fiorano), ignota agli altri pozzettl.
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r,itte ed orlo assottigU,ato all'esterno (fig. 14,
n. 2) ed un tipo con lobo ,sopr,elevato, frammen­
tato (fig. 14, n. 8).

Tazze profonde (.fig. 14, nn.10,11; tav. I, nn.3,4)

Due eSlemplari: !il primo di forma troncoconic·a
con pareti diritte ed ans'aa nastro verticaJe 'im-

postata poco sotto l'o,rlo (,fig. 14, n. 10; tav. I,

n. 3); il se'Condo di forma troncoconica con pa­

reti a Heve andamento ad S ed 'ansa a !'arg.o

na1stro impostata obliquamente poco sotto forlo

(fig. 14, n. 11; tav. I, n. 4). In entrambi i casi

mancano frammenti di fondo.

~ [) ~50 ~60 ~V [::v (.D
, 4 ' 7

I 11

[.0 [Q [O
, , 16 iL td.

19

!i I~)
20

ìl~
, 21

\\ ~ii.,;r;:;t,s:Jti \\ ~. !(';' ~te;;i.~'/:';',./\\ ,\~ 1/,·n",?,
. '26 ..,' . \ \ 27 , , 28

Fig. 14 • Vhò. Campo Ceresole: ceramica de.! pozzo III (1/3 gr. nat.).

1e..·...... '··
/f;#.\ii'/i..;.'/:.: : .

, 29
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Vasi profondi (fig. 14, nn. 12-17) Vasi profondi (fig. 14, nn. 23-27, 29)

Hanno sottili parreti ve·rrti'Cali; mancano fr·am­
menti di f.ondo e di corpo; l'orlo è talora arro­
tondato, tal,altra assottigliato.

Vasi a peduccio (fig. 14, nn. 18, 19)

Duees-empl-8:/"Ji di cui uno con l'attaccatura del
corpo (-fig. 14, n. 18).

Ceramica di Fiorano: r,iguarda r,esti di due
tazze carenate;,i frammenti nn. 20 :e 21 della
fig. 14 ,sono infé~tti da attr,ihuire allo stesso reci­
pi,ente. La prima tazza è decorata con impres­
s,ioni a « chicco' di grano» ,sul ,collo concavo e
« chicchi di grano» orizzontali sulla car,ena. Sia
-il collo che l'a ,parte inferiore del corpo re,cano
motivi a solcature appaiate oblique converg-enti
sulla car,ena (fig. 14, nn. 20, 21). La s,e'Conda
tazza, porta una decorazione a « chioco di grano»
orizzontale sulla Galr,ena e una soJcatura ·appa'iata
obliqua sulla parte ·inf.eriore del corpo, convessa
e molto schiacciata (,fig. 14, n. 22).

Ceramica gros'solana: comprende vas,i profon­
di e vasia corpo globoso.

Esemplari con pareti diritte verticali sono de­

cor·ati con cordoni plastici impressi orizzontali

Cfi,g. 14, nn. 23, 29) o v-erticali (fi,g. 14, n. 25) o

con bugnetta plastica posta subito sotto l'or-Io
(fig. 14, n. 24); altri -esemplari, con paret-j obli­

que leg'germente convess,e, con cordoni plastic·i

orizzontali impressi a polpastrello (,fig. 14, nn. 26,

27) .

Vasi globosi (ii·g. 14, n. 28)

Un solo frammento di corpo con par,ete con­

vessa decorata con un condone plastico limpres!so

a polpastr,ello. È posstbile .apparteness,e ad un

grande vaso a fiasco globulare con collo distinto.

L'industria Iitica

Consta di 607 manufatti di cui 63 strumenti,

17r.esidui di erti differenZli-ati ed 1 nuc:l,eo poli-e­

d'rico. P.er ranaHsi tipometrica sono stati consi­

derati 167 manufatti (fig. 22).

fig. 15, n. 20, 21

fig. 15, n. 18

fig. 15, nn. 17, 19

fig. 15, n. 25;
fig. 16. nn. 1·4

fig. 15, nn. 22·24

fig. 16, n. 5

fl

4fl; 41; L

5fl; 21

9fl; 21

I
31; 2fl; fII

21; fl

I; fl

2fl

Punta marginale

P1

PUNTE

RASCHIATOI LUNGHI

Raschiatoio lungo marginale

L1 dir dext

L1 dir sen

LI dir bil

L1 inv dext

L1 inv sen

L1 alt

L1 inv bil

L1 mix bil

SCHEGGE A RITOCCO ERTO

Scheggia a ritocco erto margi­
nale

A1 dir e
Al inv e

DENTICOLATI .

RESIDUI ERTI DIFFERENZIATI

Incavo

D1 dir e

Microbulino dist 10

Micr-obulino prox 4

Microbulino med 1

Incavo adiacente a frattura

Doppio incavo adiacente a frat-

~~ 2

fl

2fl
I fig. 15, n. 2

fl fig. 15, n. 3
fl fig. 15, n. 4

fL fig. 15, n. 1
fl

fl
I Hg. 15, n. 7

2fl fig. 15, nn. 8, 9
21 fig. 15, nn. 6,11

I; fl fig. 15, nn. 9, 10

fl fig. 15, n. 14
I fig. 15, n. 13
I fig. 15, n. 12

fig. 15, n. 15
fig. 15, n. 16

TRONCATURE

BULINI

Bulino su frattura a stacco late­
rale

B5
Bulino su incavo a stacco late-

rale
B6 -enc dist
B6 enc dist/.Smm
B6 enc p.rox/ .Smo
B6 enc sorpassato

Bulino multiplo
B6 enc prox. B6 enc prox-B6 enc

dist
B8 enc disto B8 enc dist

BECCHI

Becco Qiritto
Bc2 [Ap'd+Apd]
Bc2 [Apd+Apd]/=Smi bil
Bc2 [Apd+Apd]/.B6 enc med

GEOMETRICI

Rombojde
Gm8 [T3 rect+T2 rect]
Gm8 [T3 rect+ T3 rect]

Troncatura marginale
T1 somm

: T1 conc/.D2

Troncatura normale
T2 [Apd] ob1
T2 [Apd]. T2 somm

Troncatura obl iqua
T3 rApd] rect
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Fig. 15 - Vhò, Campo Ceresole: Industria Iitica del pozzo III (gr. nat.).
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Fig. 16 - Vhò, Campo Ceresole: industria IItica del pozzo III (gr. nat.).

-(7

3

LE INDUSTRIE DEL POZZETTO IV

La ceramica

Ceramica fine: pochi fr,ammenti di cui uno di
s'codeHaaperta 'canada arrotondato agg-ettant:e
all'esterno (fig. 18, ,n. 2) ,e,d uno di corpo di reGi­
pi·entea pareti leggermente conv.ess,e decorato
con piccolie 'impress'ioni quasi circolari (Hg. 18,
n. 3).

Ceramica grosisolana: un frammento di gros­
so recipiente con cordone pl'astico Hscio fram­
mentario (fig. 18, n. 1).

1

Comprende due punteruoli di cui

uno su osso lungo ffjg. 17, n. 1), l'altro

su scheggia di osso ,lungo (,fig. 17, n. 2).

Entrambi sono forniti di punta conica.

L'industria su pietra levigata

Annov.era un'accEttta_ iu .pietr'a. §çj=__

sto"Sa.ve;de, .. di f~-r·~a. tn~~pezQ:i9.~I.~! .~on
taglio arcu~~!<?Jfig. 17, n. 3).

L'industria su osso

-o

rigo 17 - Vhò. Campo Ceresole: industria su pietra levigata e su osso del pozzo III (.gr. nat.).
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L'industria litica

Consta di 5 manufatti di cui nessuno stru­
mento.

L'industria su pietra levigata

È pr,es,ente un frammento fors:e di tallone di
accetta -in alififioTfte;--,ep.ldotfca.-

• "':='-_4_ ...._..----- ••• -

~(J
, ' 2

\\.0
Fig. 18 - Vhò. Campo Ceresole: ceramica del pozz'etto IV (1/3 gr. nat.).

LE INDUSTRIE DEL POZZEno V

La ceramica

Da questo pozzetto provengono frammenti at- BECCHI

tribuihili a quattro recipi,enti ,di cui non è stata Becco diritto

possibHe ricostruir,e la forma. Bc2

RASCHIATOI LUNGHI

L'industria litica Raschiatoio lungo marginale
L1 dir bi!

I
fl

Consta di 36 manufatti di cui 2 strumenti e RESIDUI ERTI DIFFERENZIATI

5 residui di ·erti ,differenz·iatL Microbulino dlst 5 fig. 19, nn. 1-5

Fig. 19 - Vhò, Ca'mpo Ceresole: industria litica del pozzetto V (gr. nat.).

LE INDUSTRIE DEL POZZETTO VI

La ceramica

Fig. 20 - Vhò, Campo Ceresole: ceramica del pozzetto VI
(1/3 gr. nat.).

Geramica fine: ·i pOChi frammenti 'riguaroano
una scodella aperta con orlo 8 1ssottigHato (fig. 20,
n. 1); un frammento con bugnetta pJ'astica
(fig. 20, n. 2) ·ed i resti di un"ans.a a nastro ver­
tical·e con lia parte superiore s'egnata da due bu·
gneUe appaiate (!fig. 20, n. 3).

~o
. '1

~I., 2
:=~ ...-,.: .... ~. [jfj

. '3 .
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mm .50
I

Fig. 21 - Vhò, Campo Ceresole: statuetta femminile fittile bicefala dal pozzetto VI.

,'I

Doa questo stesso pozzetto proviene una sta­
tuetta femminile fittile bicefala (fig .. 21), rinvenu­
ta nella posii.zione 'indioata nella fig. 6, VI (IB8ogo­
lini - B'iag:i, 1977·a).

<La figufletta, alta 14 ,om, in argilla grigio...gialla­
stra senza mine'flali smagranti riconoscibm ma
con qualche raro frammento di quarzo nelf,nn:pa-

54

sto, era ri'vesUta di un ingubbio fino, che SI e
cons'e,rvato solo suUa culminazione della testla
sill'istrae in ,vast,i tratti· della parteinf,e.riore de,I
conpo; superfici.a:lmente esso si pre·senta di co­
·Iore nerastro mentre nello strato più profondo
è di color rosso mattone. La decoraZlione e·ra
ottenuta, a gr,affito o ·adincisione su pasta dura,



Considerazioni

L'industria su pietra levigata

L'industria Iitica

Consta di 10 manufatti di cui 1 strumento ed
residuo di ,erto differenziato.

Lo ,scavo del pozz·etto VI ha rivelato la pr'e­
senza di un frammento le"'igato di micasCiÌsto
granatifero c~ lanconite. Questo ultimo mine­
rale, è allo stato attuale delle conosoenze, repe­
ribile 'principalmente nell:~~~2Pp~~!ini<2~.

mater.iali noti di questa ~aci,es e suggerisoe im
mediatamente il raffronto con un elemento 'Vasco­
lare :pr,esenre nel Gruppo del Gaban nel Tr,entino
(Hàgolini, 1976).

La pres'enza di ,oerami,che con te·cni,ca deco­
ratilva graffita trova una ulteriore conferma neii
ritrovamenti dei pozzetti I e Il del pozzo III
(,fig. 7, n. 9-11; fig. 8, n. 14, 30-33; Hg. 12, n. 6,
24) mentre la 'ceramica di Fiorano è documen­
tata da,i ,frammenti di due tazze carenate con
decorazione tipica (fig. 14, n. 20-22).

L'autonomi'a del Gruppo del V,hò in rapporto
alla Cultura di Fiorano trova da quest'ultimo
scavo una ulteriore conferma sempre si VOg,NB,
come siè fatto fino ad ora, consiiderare le c·a­
ratteristiche tipo'logiche delleoeramiohe come
fattore determinante neUe definizioni culturaN.

Nell'ottica derivante dalla v:alutaz,ione di a,ltri
aspetti quali le industrie HUche, le caratteristi­
ohe strutturali e topografiche degli ,jns,ediamenti,
i dati naturalistici ed economici, l,e connessioni
cronologiche, il discorso può farsi più articolato
e potrebbe condunre alla unificazione di vari
Gruppi e Culture (quali ,allo stato attual,e: Fio­
rano, Vhò, aspetti recenti del Gaban, e Fagni­
gola) in un'unica entità culturale più vasta.

Le caratteristiche di questa più articolata en­

tità ,culturale ri,sulterebbero però piuttosto evane­

scentie legate principalmente aUe affinità tra i
tipi presenti nelle industri,e litiche. In culture
neoHtiche queste sono a nostro awiso in .grado
di rappresentare eminentemente gHasp'etti ergo­
logi,ci attrave,rso laconst,atazione della ,continuità
ed omogeneità di tradizioni nelle tecniche di ap­
provvigionamento; ma sono,pressoché insensibili
alla registraz,ione di fatti connessi con ~a forma­
zione dei vari gusti .stilii'stici che sotto la spinta
di moltepl.ici influssi culturali caratterizzano l,a
neoliticizzazione dell'area padana e che alla ,fin
fine sono gH elementi che meglio ragguagliano
sulla fisionomia dell·e varie entità storiche con­
arete.

L'indus'tria Htica reperita durante lo soavo del
'76 ,conf.erma i ritrovamenti degH anni preoedenti
nella stessa stazione. Il dato più 'interessante
che ancora una volta emerge è fornito dalla
-estrema carenza digrattatoi nei vari pozz:etti e
nel pozzo scavati; ciò potr'ebbe indic'are che ,le
ricerche in corso interessano un'are,a ,spedal'iz"
zata dell',insediamento dove sono scarse o as­
s,enti le attività connesse con tal i tipi di stru­
menti. Questa consideraz,ione è resa evidente
dal r'affronto con altri «campi» quali iJ Campo
Costi,ere (<BagoHni -.Bi'agJ, 1975, fig. 3) od ~,I Cam-

e

RASCHIATOI

Raschiatoio marginale
R1 lat

RESIDUI ERTI DIFFERENZIATI

Microbulino dist

I dati emersi dagli scav:i del 1976 al Campo
Ceresole di S. Lorenzo Guazzone (Piadena) am­
pliano l,e nostre conos,oenze su questo gruppo
culturale del Neolitico Inf.eriore padano s'enza
peraltro modificare il quadro delle s'ue connota-,
z'ioni già ,in altra sede de,finite dagli scriventi.

Nell'ins,ieme de'i r,esti oeramici non 'sono
emersi ,elementi tipologici sostanzi,almente nuo­
vi, se si eccettua H frammento di fondo con de­
corazione ,impress'a sulla parete (fig. 12, n. 29)
dal pozzetto Il che !per ora è un fatto nuovo nei

.sull'ingubbio; sue tracce si sono conservate an­
che nell'impasto sottostante qu.ando il solco era
particolarmente profondo.

In questa limmagine sono sa.lientati in manie­
ra pl,astica: le teste con \.a fog,gia dell'acconcia­
tura, il naso, l,e br,acoia sotto forma die'spansio­
ne a linguetta con ac-oenno non pervio di p'erfo­
razione, i s'eni e ,le natiche. È marc'ato l'ombelico.

La constatazione deHa presenza di motivi a V
non solo alla base del ",o.lto, ma anche ,al di sotto
dell'a testa neUa faccia dorsale della figura, fa
propendere verso una interpretazione dei mede­
simi, più che come connotallione del volto, come
particolare dell'abbigli.amento o come elemento
di pura ornamentazione.

La decorazione sulle due teste, per quanto'
oggi solo malamente leg.g'ibHe a causa della
scomparsa di parte dell'ingubbio, è realizzata in
ognuna con motivi differenti e pare quindi rappre­
sentare più un motivo ·ornamentale ,che una anno­
tazione di particolari deHa foggia della capigH'a­
tura.
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I PI
I

P Il
I

P III
I

P IV I PV I P VI

Bulini su frattura - I 2 1 - - -
Bulini su incavo 8 1 7 - - -
Grattatol 2 - - - - -
Troncature 9 1 6 - - -
Becchi 2 1 3 - 1 -
Lame a dorso

I
2 - -

I
- -

I
-

Trapezi 2 - - - - -
Romboidi 1 - 2 - - -
Punte 2 - 1 - - -
Raschiatol lunghi 37 7 40 - 1 -
Raschiatoi 1 - - - - 1

Incavi 4 1

I
1 -

l
- -

Raschiatol denticolati 4 - - - - -
Schegge a ritocco erto 1 1 2 - - -

------

Strumenti (totale) 75 14 63 - 2 1

Residui erti differenziati 25 3 17 - 5 1

Nuclei 3 - 1 - - -
Manufatti (totale) 519 67 607 5 36 10

C.AP. I 157 CAP III 167

642

6

• llL ~
2 4 6 • 2 4 6 •

% 6

~
4 4

~ ~

Fig. 22 • VhÒ. Campo Ceresole: tipometria dei manufatti non ritoccati del pazzetto I e del pozzo III.
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po Cappellino (Ba,goliini -Biagi, 1975, fig. 9) nelle
cui aree antropizzate ,i grattatoi sono al contrario
molto ·comuni. Non così al Gampo Sera Mattina
attiguo al Ceresol,e (Hg. 1) dove, nello scavo del
'60 (,sag·oHni-Biiagii, 1975, figg. 19 e 20), non so­
no ,stati reperiti gr·attatoi.

A parrte questo proMema nella distribuzione
areale ·degl,i strumenti nelle zone in quesTione,
I·e caratteri'sUohe general'i delle ,indust,r·i,e Htiche .
non s,i diffe,· ia1no sostanzi.almente da-9:l!elJ~e_

della Gultura di FioL~OQ.~. (Mal.avoiti:-:1951-52;
Bagarini - BiaQ.l1977), d.ergJi _é!~.P~~!L..I.~'c:E?riti q,~1
QruPfl.Q_®.L.Q~an (iB,agoHni, 1976) e del_G:rJJ!QQo
di Fagnigola. L'u'riTco é"arauere 'Parficol,a~e sopr,at­
'tùtto-'1:ilrapporto aHa Cultura di Fiorano è dato
dalla pres,enza di traQ.~~Ln~J:ta[l:gQIi.

I dati sull,e strutture deWins'edii,amentoanool'la
una volta non forni's,cono una chiara cont,erma
di quanto notificato da alrtri Autori (Parazzi1890;
Castelfranco 1892; Fusco 1964); anzi se ne di­
scostano sensibilmente in quanto nessuna delle
strutture da noi ,ri,levate può 'esser,e definita co­
me «fondo di capanna ».

Sulla funzionalità di questi pozz!i e pozz·etti è
diff,ioile dire; ,r,esta il fatto che essi prers,entano
una ,oerta pecuH'arità individuale sia sotto H pro­
filo formale e sedimentologi,co che sotto quello
dei materiali contenut,i.

U pozzo III ha avuto una prima fase di ri:em­
pimento con terriiccio fo,rt,emente 'antropico ap­
parentemente immediatamente 'successiva ,alla
escavaz;ione de·1 medesimo; quindi in un inter­
vallo di tempo s,i è avuto H collasso di lembi di
limi bianchi concr:ezionati del'l,e pareti, a cui se­
gue una suC'ces'S'i'va fas,e di riempimento con de­
posito meno intensament,e antropico de,I prece­
dente.

Nel pozzetto V ad una prima fas·e di costipa­
mento di terr,iccio antropirco, localizzata n:eJla
pa,rt,e p'iù profonda drella :çavità, immediatamente
suc·c·essiva alla suaes·cav~z'ione, segue un inter­
vallo di tempo nel quale si 'sedimentano argille
limose brunastre ,e quindi un'ultima tfa!s'e di tota­
I·e ri,empimento con terriccio antropico.

Nei pozz·etti I, Il, IV, VI uno strato di argi·IJa
limosa brunastra, di dilavamento deposto sul
fondo e sottostante al l:ive"'o ant rop:ico, pare in-

di,care un intervallo di tempo tra l'escavaz·ione
della ca\llità ,e l'iniZiio de,Ila derposi~ione ,in ess,a
di tenicciocarbonio'So. Un f.enomeno sostanzial­
mente analogo si ,era constatato nel·lo scalVo del
'74 (,s,agolini -B.iagi, 1975).

P·er concludere quindi se irpotizzi'amo che ·i
pozzetti di Campo Geresol'e siano buche per ri­
fiuti dobbiamo ·riconoscer,e che nella maggior
parte dei casi l'oc·casione dell';escavo de·i mede­
s'imi non è dettata da questa· finalità.

RIASSUNTO

Lo studio dei materiali provenienti dagli scavi del 1976
al Vhò di Piadena, tra i fiumi Oglio e Po, conferma le ca­
ratteristiche di questo gruppo culturale delineate nelle pre­
cedenti ricerche.

Il Gruppo del Vhò costituisce una facies locale del
Neolitico inferiore padano che presenta elementi di affinità
con i gruppi dell'Isolino di Varese nella Lombardia occiden­
tale, del Gaban nella Valle dell'Adige e con la Cultura di
Fiorano della qua,le si rinvengono al Vhò anche elementi
vascolari di importazione.

RESUME

L'étude des matériaux provenant des fouilles de 1976
au Vhò di Piadena, entre les fleuves Og(.(o et Po, confirme
les caractéristiques de ce groupe culturel délimitées au
cours des précédentes recherches.

Le Groupe du Vhò constitue un facies local du Néoli­
thique inférieur du PÒ qui présente des éléments d'affinités
avec les groupes de l'Isolino de Varèse en Lombardie occi·
dentale, du Gaban dans la vallée de l'Adige. et avec la
Culture de Fiorano dont on retrouve au Vhò meme des élé­
ments vasculaire d'importation.
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Tav. I - Vhò, Campo Ceresole: ceramica del pozzetto I (nn. 1, 2) e del pozzo III (nn. 3, 4) (2/3 gr. nat.).
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Tav. 2 - Vhò, Campo Ceresole: fasi di scavo dei pozzetti I (nn. 1, 2) e Il (n. 3) e del po?Zo III (nn. 4-6).
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Tav. 3 . Vhò, Campo Ceresole: fasi di scavo dei pozzetti V (nn. 1, 2) e VI (nn. 3, 4).




